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CORONAVIRUS /LA SITUAZIONE A PARMA

Palestre comunali
«Impianti aperti:
lo sport non si ferma»
Lettera del vicesindaco Bosi al ministro Spadafora
«Meglio far allenare i giovani che lasciarli in strada»

Sierologici Più di 3mila test in farmacia:
positivo il 5,8%, Parma prima in regione

PIERLUIGI DALLAPINA

pIl mondo sportivo non va in
lockdown. A Parma saranno
garantite le attività di interes-
se nazionale indicate dalle di-
verse federazioni. Certo, alle-
narsi ora sarà molto diverso
rispetto a quando nessuno co-
nosceva ancora il significato
della parola coronavirus.
Adesso bisogna rispettare i ri-
gidi protocolli anticontagio
che impongono il distanzia-
mento fra gli atleti. Ma no-
nostante queste limitazioni,
le palestre comunali reste-
ranno aperte per consentire
alle società di fare allenare gli
atleti. «È molto meglio offrire
ai ragazzi la possibilità di an-
dare in palestra a fare sport,
in un contesto sicuro e sotto il
controllo degli adulti, piutto-
sto che chiudere tutto. Un loc-
kdown in questo settore signi-
ficherebbe buttare in strada
tantissimi giovani e azzerare

ogni possibilità di controllo
delle misure anticontagio.
Come se non bastasse, se un
ragazzo si allontana dallo
sport è molto difficile recu-
p e ra rl o » .
A parlare è Marco Bosi, vice-
sindaco con delega allo Sport,
per anticipare la decisione di
tenere aperte le palestre co-
munali in cui si allenano i tes-
serati delle diverse società
s p o rt ive.
Per velocizzare i tempi, il vi-
cesindaco parla di un atto di-
rigenziale, spedito dal settore
Sport del Comune alle diverse
società, che le autorizza ad or-
ganizzare gli allenamenti. «È
chiaro che bisognerà adottare
alcune precauzioni. Per que-
sto abbiamo pensato di con-
sentire l'uso degli spazi pur-
ché venga garantito il distan-
ziamento fra gli atleti», sot-
tolinea Bosi, precisando an-
che i termini esatti di questo

distanziamento. Ad ogni atle-
ta dovrà essere assegnato uno
spazio di 25 metri quadrati.
«È una distanza sufficiente
per garantire sia la sicurezza
che la possibilità alle squadre
di allenarsi».
Quindi, se da una parte il Go-
verno chiude, mettendo tutti
sullo stesso piano, dall'altra il
Comune cerca di salvare il di-
ritto allo sport e quello alla
salute. «In questa fase estre-
mamente delicata, le società
sportive possono essere d'aiu-
to nel gestire il tempo libero
dei ragazzi, senza mai sotto-
valutare i rischi legati al con-
tagio». Quindi, allenamenti
sì, ma individuali.
A questo punto serve fare una
precisazione: non tutti si po-
tranno allenare, ma solo le at-
tività di interesse nazionale,
come stabilito nell'ultimo
Dpcm. Per le Federazioni vol-
ley, scherma, ginnastica arti-

La campagna si allarga ora al personale
di scuola e formazione professionale

pSierologici gratuiti in far-
macia: nella prima settimana
dell'iniziativa, Parma supera
quota 3mila test. Non è la quo-
ta più alta in Emilia-Roma-
gna, in valore assoluto, ma nel
Parmense resta la più alta
percentuale di casi positivi.
Sui 3.419 sierologici effettua-
ti, infatti, il 5,8% ha dato esito
positivo (nei soli primi tre
giorni era 5,1%).
In Emilia-Romagna sono 900 - i
due terzi del totale - le farmacie
nelle quali è possibile preno-
tare il test sierologico gratuito
per gli studenti di ogni ordine e
grado e i loro famigliari, i nonni
anche non conviventi e adesso
per il personale scolastico. In

SICUREZZA Ogni atleta dovrà rispettare il distanziamento.

Federalberghi «La fiera Mecspe?
Annullarla aggrava la situazione»
p«La nuova restrizione det-
tata dal Dpcm del 25 ottobre
relativamente a convegni,
eventi congressuali e fieristici
rappresenta un'ulteriore
drammatica battuta d’a r re s to
per la categoria degli alber-
ghi»: così in un comunicato il
presidente di Federalberghi
Emio Incerti, che interviene
con un comunicato in merito
alla cancellazione della fiera
Mecspe 2020, che si sarebbe
dovuta tenere a Parma dal 29
al 31 ottobre.

stica e ritmica tutti i campio-
nati sono di interesse nazio-
nali, mentre la Federazione
pallacanestro esclude da que-
sto interesse le squadre im-
pegnate nei campionati gio-
vanili. Squadre che non po-
tranno quindi allenarsi nelle
palestre comunali. «Chi non
svolge attività di interesse na-
zionale può allenarsi all'aper-
to, secondo il ministero dello
Sport, ma non secondo il mi-
nistero dell'Interno. Questa
confusione è vergognosa»,
specifica Bosi.
La decisione di tenere aperte
le palestre, il vicesindaco l'ha
comunicata anche al ministro

Rainieri e Occhi (Lega)
«Priorità al sostegno alle fiere»
p«La Regione chieda al Governo massima priorità al sostegno
del comparto fieristico in profonda crisi e che nei sostegni si
tengano in considerazione i rilevanti danni subiti da quelle
manifestazioni annullate». È quanto chiedono i consiglieri
regionali del gruppo Lega Salvini Emilia-Romagna, il vice-
presidente dell’Assemblea legislativa regionale, Fabio Rai-
nieri ed Emiliano Occhi, in una interrogazione alla Giunta re-
gionale. «Le scelte dell’ultimo Dpcm si sono abbattute con
danni rilevantissimi sul comparto fieristico», scrivono i con-
siglieri leghisti.

dello Sport, ma nella lettera
inviata ieri a Vincenzo Spada-
fora si parla anche di un altro
tipo di palestre, quelle com-
merciali. «Le dico molto fran-
camente che mi ha lasciato
una grande amarezza sentire
le sue recenti dichiarazioni -
scrive Bosi -. Se è vero che le
palestre controllate sono in
regola (e dietro questo si sono
molti investimenti) perché
chiuderle? I lavoratori dello
sport e del fitness (così come
quelli dello spettacolo) devono
avere la stessa dignità di tutti
gli altri. Se è vero, come lei ha
dichiarato, che le palestre so-
no luoghi sicuri rispetto ad al-

tri contesti, perché non pos-
sono lavorare con le giuste li-
mitazioni? Queste risposte
ministro le dobbiamo ai nostri
concittadini». Senza risposte,
sostiene Bosi al telefono, è
molto più difficile far accet-
tare i divieti.
In modo altrettanto diretto, il
vicesindaco critica quelle fe-
derazioni sportive che, pur di
non fermare l'attività, hanno
dichiarato che tutti i loro atleti
e tutte le loro squadre svol-
gevano attività di interesse
nazionale - le uniche che pos-
sono continuare campionati e
allenamenti in base all'ultimo
Dpcm - anche in quei casi do-
ve i campionati non vanno ol-
tre la dimensione provinciale.
«L'ho trovato un atteggiamen-
to irresponsabile, perché se
c'è una norma adottata per li-
mitare una grave situazione
di diffusione del virus, non si
può cercare ogni escamotage
pur di aggirarla e andare avan-
ti come se nulla fosse», dice al
telefono, nella giornata in cui
ha riunito federazioni e socie-
tà - in modalità online - per
fare il punto sul come ripar-
tire ed evitare il tanto temuto
lockdown. Gli allenamenti in-
dividuali sono comunque un
ripiego. E Bosi lo ammette
senza girarci attorno. «Dob-
biamo avere il coraggio di dir-
ci che quest'anno i campionati
giovanili sono impraticabili».
Chissà se anche le federazioni
la pensano allo stesso modo.
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«L'annullamento a pochi giorni
dall'inizio mette tutte le strut-
ture nella condizione di dover
sostenere i costi preventivati
per accogliere chi aveva riser-
vato camere e ristoranti, a
fronte di mancati incassi, ag-
gravando una situazione eco-
nomica già drammatica - scri-
ve Incerti -. Il crescente allar-
mismo, scatenatosi in seguito
alle nuove norme, non può che
nuocere a tutti noi imprendi-
tori che in questi mesi abbiamo
faticosamente lavorato e inve-
stito per garantire il rispetto di
tutti i protocolli necessari. Il
perdurare di questa situazione
metterà a rischio la sopravvi-
venza delle nostre aziende».

r.c.
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provincia di Parma hanno ade-
rito 91 farmacie, attraverso le
quali, dal 19 al 25 ottobre, sono
stati effettuati 3.419 test: 1.631
nei primi tre giorni, quindi
1.788 in quelli successivi. Risul-
tano positive - quindi hanno
avuto «contatti» con il corona-
virus - 197 persone, il 5,8% del
totale provinciale, contro una
media regionale del 3,4 per
cento. In tutta l'Emilia-Roma-
gna, la scorsa settimana si sono
registrati 40.860 test, con
39.487 negativi (il 96,6%) e 1.372
positivi, che devono ora ese-
guire un tampone per stabilire
la loro reale contagiosità. L'e-
lenco delle farmacie aderenti è
su www.gazzettadiparma.it.

SI ALLARGA LA PLATEA

La Regione amplia la campa-
gna di screening al personale
delle scuole e del mondo della
formazione professionale. Co-
me ha stabilito l’ordinanza fir-
mata ieri dal presidente Ste-
fano Bonaccini per recepire il
nuovo Dpcm, spiega la Regio-
ne, «la possibilità di effettuare
test sierologici rapidi nelle
farmacie viene estesa anche
agli studenti dei percorsi
IeFP (Istruzione e Formazio-
ne Professionale), al persona-
le scolastico delle scuole,
di ogni ordine e grado, e
dei servizi educativi 0-3 anni,
e al personale degli enti di for-
mazione professionale che
erogano i percorsi di IeFP».
«Rafforziamo sempre più il
nostro impegno per mappare
e circoscrivere il virus. Lo di-
mostra anche questa campa-
gna, la più grande nel suo ge-
nere avviata sinora in Italia»,
dicono gli assessori alle Po-
litiche per la salute, Raffaele
Donini, e alla Scuola, Paola
Sa l o m o n i .

r.c.
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